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PPuunnttii  ppeerr  SSppuunnttii  
 

Quella che segue è sostanzialmente una raccolta di punti (punti, non pattern per lavori finiti) 
recuperati da pubblicazioni assai vetuste, tradotti dalle (scarne) istruzioni anni ’50 e trasformati in 
schemi, a vostro uso e consumo.  
 

Di tanto in tanto ci saranno anche istruzioni verbali – in genere in caso di punti impossibili da 
riassumere con simboli.  
 

A volte nello schema vedrete una o più colonne indicate con “VIV”, per “vivagno”. Sono dovute al 
fatto che il punto speciale è complicato da fare subito ad inizio ferro – penso che lavorando in 
tondo la cosa si possa ignorare. 
 

Del pari, a volte vedrete una o più righe indicate come “AVVIO”, sempre perché il punto speciale 
non viene bene partendo dalle maglie iniziali. Ma se avete già fatto un bordo a piacer vostro, o se 
state lavorando a righe orizzontali, potete tranquillamente saltarle.  
 

A volte un punto è indicato come “REVERSIBILE”. Questo indica sia i punti effettivamente 
reversibili, cioè uguali dai due lati, sia quelli che sono belli da entrambi i lati anche se diversi.  
 

A volte nello schema vedrete dei punti, poi un “buco” di riquadri vuoti, poi dei punti. I primi punti 
indicano lo schema modulare da ripetere tot volte; quelli dopo la zona bianca sono i punti per 
terminare il ferro, per motivi di simmetria o di tenuta. Come per il vivagno, queste colonne si 
possono ignorare quando si lavora in tondo. 
 

Ecco una breve lista dei simboli più usati: 
 

 
 

I punti sono riuniti per categorie – punti “tessuto”, coste, trecce e similari, traforati, punti “fantasia”. 


